
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
BENI PAESAGGISTICI E AREE TUTELATE DAL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE, ELEMENTI DI ATTENZIONE PAESAGGISTICA REGIONALE  
(Riferimenti PPR: Artt.17,18 Normativa, Abaco, Repertori, Tavola D)  

 
  

 

Bene  paesaggistico e aree tutelate 

per legge   

 

Riferimento 

normativo 

Descrizione  Criteri di rappresentazione 

 
Ambiti di elevata naturalità 

 
Piano Paesaggistico 
Regionale, art. 17   

 
Art. 17 
Tutela paesaggistica degli ambiti di elevata naturalità 
Si definiscono di elevata naturalità quei vasti ambiti 
nei quali la pressione antropica, intesa come 
insediamento stabile, prelievo di risorse o semplice 
presenza di edificazione, è storicamente limitata. 

 
Gli ambiti di elevata naturalità individuati nel 
Piano Paesaggistico Regionale 
(tavola D e repertorio) coincidono con quelli 
già perimetrati dalla d.g.r.3859/1985 e succ. 
mod. e int., ad esclusione di quelli ricadenti 
nelle Province di Milano e di Pavia e degli 
ambiti di contiguità ai parchi regionali 
dell’Oglio Nord e dell’Oglio Sud in Provincia di 
Bergamo e in Provincia di Brescia 

 
Ambiti di specifico valore storico 
ambientale Barco della Certosa 

 
Piano Paesaggistico 
Regionale, 
Regionale, art. 18   

 
Art. 18 
Tutela paesaggistica dell1ambito di valore storico-ambientale 
del Barco Certosa 
L’ambito Barco-Certosa, definito ambito di specificovalore storico 
ambientale, è rappresentato nellatavola D del P.P.R. e 
puntualmente individuato neiRepertori ad essa allegati. La 
disciplina ditutela paesaggistica è demandata al Piano Territoriale 
di Coordinamento della Provincia di Pavia e in particolare al Piano 
paesistico di dettaglio –Ambito Barco Certosa (DCP di Pavia n. 41 
del29.09.2005) 

 
La rappresentazione cartografica si riferisce 
all’ambito delimitato dal Piano paesistico di 
dettaglio (DGP n. 41 del 29.09.2005) che 
esclude le aree di sovrapposizione con il 
Parco del Ticino. 

 



 

 

BENI PAESAGGISTICI E AREE TUTELATE DAL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE, ELEMENTI DI ATTENZIONE PAESAGGISTICA 
(Riferimenti PPR: Art.19 Normativa, Abaco, Tavole D, D1a, D1b, D1c,D1d)  

  

 

Bene  paesaggistico e aree tutelate 

per legge   

 

Riferimento normativo Descrizione  Criteri di rappresentazione 

 
Tutela e valorizzazione dei laghi lombardi 
- Ambito di salvaguardia dello scenario 
lacuale dei Laghi Insubrici 

 

 
Piano Paesaggistico Regionale, 
art.19.4   

 
Art. 19, comma 4 
Tutela e valorizzazione dei laghi lombardi – Laghi 
insubrici e scenario lacuale 
Definisce l’ambito di salvaguardia paesaggistica dello 
scenario lacuale dei grandi laghi insubrici (Maggiore, Como 
e Lecco, Lugano, Iseo, Idro e Garda) come individuato nelle 
tavole D,D1a/b/c/d. 
L’ambito è definito prioritariamente sulla base della linea 
degli spartiacque del bacino idrografico e delle condizioni di 
percezione dei caratteri di unitarietà che 
contraddistinguono il paesaggio di ogni singolo lago, meglio 
precisato in riferimento alla coincidenza con limiti 
amministrativi o delimitazioni di specifiche aree di tutela 
già vigenti. 

 

L’individuazione dell’ambito di salvaguardia 
paesaggistica dello scenario lacuale dei grandi 
laghi insubrici (Maggiore, Como e Lecco, 
Lugano, Iseo, Idro e Garda) corrisponde alle 
tavole D,D1a/b/c/d. 

 
Tutela e valorizzazione dei laghi lombardi 
- Ambito di specifica tutela dei Laghi 
Insubrici 

 
Piano Paesaggistico Regionale, 
art. 19.5   

 
Art. 19, comma 5 
Tutela e valorizzazione dei laghi lombardi – Ambito di 
specifica tutela dei laghi insubrici 
Territori contermini ai laghi insubrici (Maggiore, Como e 
Lecco, Lugano, Iseo, Idro e Garda) come definiti dalla 
lettera b) dell’articolo 142 del D.Lgs. 42/2004 ed inclusi i 
centri abitati e lo specchio lacuale, costituiscono l’ambito di 
maggiore caratterizzazione per la compresenza, in stretta e 
reciproca relazione, di valori storico-culturali e naturalistici, 
la cui capacità attrattiva per la residenza e il turismo induce 
forti pressioni trasformative di potenziale rischio per 
l’integrità del delicato assetto paesaggistico; in questi 
territori le priorità di tutela e valorizzazione del paesaggio 
sono specificamente rivolte a garantire la coerenza e 
organicità degli interventi riguardanti sponde e aree 
contermini al fine di salvaguardare l’unitarietà e la 
riconoscibilità del lungolago. 

L’individuazione dell’ambito di salvaguardia 
paesaggistica dei grandi laghi insubrici 
(Maggiore, Como e Lecco, Lugano, Iseo, Idro 
e Garda) corrisponde ai 300 m dalla 
linea di battigia, come definito dell’articolo 
142 del D.Lgs. 42/2004 per i grandi laghi 
insubrici (Maggiore, Lugano, Ceresio, Como, 
Iseo, Idro e Garda) 

 
Tutela e valorizzazione dei laghi lombardi 
- Ambito di specifica tutela dei laghi di 
Mantova 

 
Piano Paesaggistico Regionale, 
art. 19.2   

 
Art. 19, comma 2  
Tutela e valorizzazione dei laghi lombardi – Ambito di 
specifica tutela dei laghi di Mantova 
Ambito di salvaguardia e riqualificazione paesaggistica 
volto alla tutela e valorizzazione del contesto dei laghi, con 
riferimento al disegno della rete verde provinciale e delle 
indicazioni contenute nel P.T.C. del Parco regionale del 
Mincio o quanto meglio specificato per le aree e beni 
oggetto di tutela ai sensi dell'articolo 136 del D. Lgs. 
42/2004. 

Area compresa tra il perimetro del Parco del 
Mincio e il corso del canale Diversivo del 
Mincio, come individuata nella Tavola D del 
Piano Paesaggistico Regionale. 

 



 

 

BENI PAESAGGISTICI E AREE TUTELATE DAL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE, ELEMENTI DI ATTENZIONE PAESAGGISTICA REGIONALE  
(Riferimenti PPR: Artt. 20, Normativa, Abaco, Tavola D)  

 
  

 

Bene  paesaggistico e aree tutelate 

per legge   

 

Riferimento 

normativo 

Descrizione  Criteri di rappresentazione 

Art. 20 Rete idrografica naturale 

 
Ambito di specifica tutela 
paesaggistica del fiume Po 

 
Piano Paesaggistico 
Regionale, art.20, comma 
8 

 
Art. 20.8 
Rete idrografica naturale 
Ambito di specifica tutela paesaggistica del fiume Po, come 
individuato ai sensi della lettera c) dell'articolo 142 del D. Lgs. 
42/2004  

Tavola D del PPR. 
Medesima rappresentazione del vincolo art. 
142, d.lgs 42/04, comprensiva di alveo, argine 
maestro e fascia di rispetto di 150 m dallo 
stesso. 

 
Ambito di tutela paesaggistica del 
sistema vallivo del fiume Po 

 
Piano Paesaggistico 
Regionale, art. 20, 
comma 9 

 
Art. 20.9 
Rete idrografica naturale 
Ambito di riferimento per la tutela paesaggistica del sistema vallivo 
del fiume Po, delimitato dalla fascia C del P.A.I..( Tavola D del PPR) 

Tavola D del PPR. Corrisponde alla fascia C del 
PAI alla data di approvazione del PPR, 19 
gennaio 2010. 

 

 

 

 

 
BENI PAESAGGISTICI E AREE TUTELATE DAL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE, ELEMENTI DI ATTENZIONE PAESAGGISTICA REGIONALE 
(Riferimenti PPR: Art. 21 Normativa, Tavola D)  

 

Art. 21 Infrastruttura idrografica artificiale della pianura: principali Navigli storici, canali di bonifica e rete irrigua 

 
Il Naviglio Grande e il Naviglio di Pavia 

 
Piano Paesaggistico 
Regionale, art. 21, 
comma 3 

 
Art. 21.3 
Infrastruttura idrografica artificiale della pianura: principali Navigli 
storici, canali di bonifica e rete irrigua 
Il Naviglio Grande e il Naviglio di Pavia 

Il livello è lineare e individua il solo canale. Le 
fasce di tutela previste dall’articolo 21.3 (10 m 
e 100 m dalla sponde) non sono mappati 

 

Naviglio Martesana 

 
Piano Paesaggistico 
Regionale, art. 21, 
comma 4 

 
Art. 21.4 
Infrastruttura idrografica artificiale della pianura: principali Navigli 
storici, canali di bonifica e rete irrigua 
Al Naviglio Martesana si applicano norme e indirizzi della 
dichiarazione di notevole interesse pubblico e i relativi criteri di 
gestione, approvati con d.g.r. n. 3095 del 1 agosto 2006. 

Il livello è lineare e indica il solo canale, per le 
tutele occorre fare riferimento alle 
dichiarazione di notevole interesse pubblico 
d.g.r. n. 3095/06 

 
Naviglio Sforzesco, Canale Villoresi, 
Canale Muzza, Naviglio d'Isorella, 
Naviglio di Bereguardo, Naviglio di 
Paderno, Canale Vacchelli, Naviglio Civico 
di Cremona, Naviglio Nuovo Pallavicino, 
Naviglio Grande Pallavicino, Roggia 
Maggia e Dugale Delmona 

 
Piano Paesaggistico 
Regionale, art. 21, 
comma 5 

 
Art. 21.5 
Infrastruttura idrografica artificiale della pianura: principali Navigli 
storici, canali di bonifica e rete irrigua 
Naviglio Sforzesco, Canale Villoresi, Canale Muzza, Naviglio 
d'Isorella, Naviglio di Bereguardo, Naviglio di Paderno, Canale 
Vacchelli, Naviglio Civico di Cremona, Naviglio Nuovo Pallavicino, 
Naviglio Grande Pallavicino, Roggia Maggia e Dugale Delmona 

Il livello è lineare e indica il solo canale. Le 
fasce di tutela previste dall’articolo 21.3 (10 m 
e 50 m dalla sponde) non sono mappati 

 

 



 

 

 
BENI PAESAGGISTICI E AREE TUTELATE DAL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE, ELEMENTI DI ATTENZIONE PAESAGGISTICA REGIONALE 
(Riferimenti PPR: Art.. 22 Normativa, Repertorio, Tavola B, C, D)  

 
  

 

Bene  paesaggistico e aree tutelate 

per legge   

 

Riferimento 

normativo 

Descrizione  Criteri di rappresentazione 

 
Geositi di interesse geografico, 
geomorfologico, paesistico 

 
Piano Paesaggistico 
Regionale, art. 22 comma 
3  

 
Art. 22 Comma 3 
Geositi di prevalente interesse geografico, geomorfologico, 
paesistico, naturalistico, idrogeologico, sedimentologico sono 
oggetto di attenta e specifica salvaguardia al fine di preservarne la 
specifica conformazione e connotazione. 

Individuazione puntuale puramente indicativa  
Tavola B e correlato repertorio 

 

 

Geositi di interesse geologico -

stratigrafico 

 
Piano Paesaggistico 
Regionale, art. 22   
comma 4 

 
Art. 22 Comma 4 
I geositi di prevalente interesse geologicostratigrafico, 
geominerario, geologico-strutturale, vulcanologico e petrografico 
devono essere salvaguardati nelle loro potenzialità scientifiche e 
didattiche, garantendo l'accessibilità e la visibilità delle esposizioni 
esistenti 

Individuazione puntuale puramente indicativa 
Tavola B e  correlato repertorio 

 

 
Geositi di interesse paleontologico 

 
Piano Paesaggistico 
Regionale, art. 22 comma 
5   

 
Art. 22 Comma 5 
I geositi di prevalente interesse paleontologico, fatte 
salve eventuali disposizioni vigenti in forza della Parte II del D. Lgs. 
42/2004, e mineralogico rivestono rilevante valore scientifico, sono 
pertanto di massima oggetto di assoluto divieto di manomissione e 
richiedono la predisposizione di efficaci misure di limitazione 
all'accesso e di vigilanza per garantirne l'integrità, impedendo 
sottrazioni di materiale che possano depauperarne il valore. 

Individuazione puntuale puramente indicativa 
Tavola B e  correlato repertorio 

 

 
 
 
BENI PAESAGGISTICI E AREE TUTELATE DAL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE, ELEMENTI DI ATTENZIONE PAESAGGISTICA REGIONALE 
(Riferimenti PPR: Art.. 22 Normativa, Abaco, Tavola D)  

 

 

 

Bene  paesaggistico e aree tutelate 

per legge   

Riferimento 

normativo Descrizione  
Criteri di rappresentazione 

 
Oltrepo pavese - Ambito di 
valorizzazione geomorfologica 
e geologica dell’appennino 

 
Piano Paesaggistico 
Regionale, art. 22 comma 
7    

 
Art. 22 Comma 7 
Oltrepo pavese 
Ambito di valorizzazione geomorfologica e geologica dell’appennino 
pavese. 

L’ambito dell’Oltrepo è individuato 
nella tavola D del Piano Paesaggistico 
Regionale 

 
 
BENI PAESAGGISTICI E AREE TUTELATE DAL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE, ELEMENTI DI ATTENZIONE PAESAGGISTICA REGIONALE  
(Riferimenti PPR: Art. 23 Normativa, Repertorio, Tavola B, D)   

 

 
Siti riconosciuti dall’UNESCO 

 
Piano Paesaggistico 
Regionale, art. 23   
 

Art. 23 Siti UNESCO 
Siti lombardi già posti sotto tutela UNESCO, in coerenza con 
quanto indicato al comma 4 lettera d) dell'articolo 135 del D. Lgs. 
42/2004. 

 
Livello puntuale, individuazione all’interno del 
comune o di uno dei comuni interessati dal 
sito. La tavola B e il correlato repertorio 
individuano i siti UNESCO. Il dato è aggiornato 
con le più recenti istituzioni  
 

 



 

 

 
BENI PAESAGGISTICI E AREE TUTELATE DAL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE, ELEMENTI DI ATTENZIONE PAESAGGISTICA REGIONALE  
(Riferimenti PPR: Art.26 Normativa, Repertorio, Tavola B, E)  

 
  

 

Bene  paesaggistico e aree tutelate 

per legge   

 

Riferimento 

normativo 

Descrizione  Criteri di rappresentazione 

 

Strade panoramiche 

 
Piano Paesaggistico 
Regionale, art. 26  

 
Art. 26 
Riconoscimento e tutela della viabilità storica e d’interesse 
paesaggistico 
Tracciati guida paesaggistici e strade panoramiche sono la viabilità 
di fruizione ambientale e panoramica di rilevanza regionale 
individuata nella tavola E del PPR e correlati repertori. 

Gli elementi (lineari) sono individuati nella 
tavola B ed E del Piano Paesaggistico 
Regionale 

 

Tracciati guida paesaggistici 

 
Piano Paesaggistico 
Regionale, art. 26 

 
Art. 26 
Riconoscimento e tutela della viabilità storica e d’interesse 
paesaggistico 
Tracciati guida paesaggistici e strade panoramiche sono la viabilità 
di fruizione ambientale e panoramica di rilevanza regionale 
individuata nella tavola E del PPR e correlati repertori. 

Gli elementi (lineari) sono individuati nella 
tavola B ed E del Piano Paesaggistico 
Regionale 

 

 

 

 

 

 

BENI PAESAGGISTICI E AREE TUTELATE DAL PIANO PAESAGGISTICO REGIONALE, ELEMENTI DI ATTENZIONE PAESAGGISTICA REGIONALE 
(Riferimenti PPR: Art. 27 Normativa, Repertorio, Tavola B, E)  

 

 

 

Bene  paesaggistico e aree tutelate 

per legge   

 

Riferimento 

normativo 

Descrizione  Criteri di rappresentazione 

Belvedere  
Piano Paesaggistico 
Regionale, art. 27 comma 
2  

 
Art. 27 comma 2 
Belvedere  
Luoghi storicamente deputati alla contemplazione del panorama e 
dotati di attrezzature finalizzate a tale scopo, al soggiorno e alla 
ricreazione, anche raggiungibile con mezzi di locomozione 
meccanici. 

Elementi puntuali individuati nella tavola B e E 
del Piano Paesaggistico Regionale 

Visuali sensibili  
Piano Paesaggistico 
Regionale, art. 27 comma 
3   

Art. 27 comma 3 
Visuali sensibili 
Luoghi dai quali si possono godere ampie vedute panoramiche degli 
scenari paesaggistici regionali e che rappresentano, in termini di 
percezione visuale e valore simbolico, siti di rilevanza regionale da 
salvaguardare nella propria integrità e potenzialità panoramica 
tramite un attento controllo delle trasformazioni all'intorno. 

Elementi puntuali individuati nella tavola B e E 
del Piano Paesaggistico Regionale 

Punti di osservazione del 
paesaggio lombardo 

 

 
Piano Paesaggistico 
Regionale, art. 27 comma 
4 

Art. 27 comma 4 
Punti di osservazione del paesaggio lombardo 
35 luoghi significativi in riferimento all'osservazione delle diverse 
connotazioni paesaggistiche regionali, con riferimento alle unità 
tipologiche e agli ambiti geografici individuati nella tavola A del 
Piano Paesaggistico Regionale e del volume i Paesaggi di 
Lombardia. 

Elementi puntuali individuati nella tavola E del 
Piano Paesaggistico Regionale 

 

 


